Attenzione: prima della compilazione leggere attentamente le avvertenze allegate.

DICHIARAZIONE IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE    
(art. 12 e 13 DPR 917/86 – modifiche apportate dalla L. 296/06 e s.m.i.)
Spett.le                                         
Azienda ASL 02 Lanciano-Vasto-Chieti    
Io sottoscritto/a _______________________________________________Matr. N. ___________________
Nato/a il _______________a____________________________(Prov._______)Tel.____________________
Residente in_________________________________CAP__________ Via__________________________
C.F. ________________________________________ Domicilio fiscale  ___________________________
Stato civile: ⁭ celibe/nubile    ⁭ coniugato/a     ⁭ divorziato/a    ⁭ separato/a   ⁭  vedovo/a     
Sotto la mia responsabilità DICHIARO di aver diritto alle seguenti detrazioni d’imposta a decorrere dal ……………………………….. …(contrassegnare le caselle che interessano):

⁭  REDDITO DI LAVORO DIPENDENTE
⁭  CONIUGE A CARICO    Cognome e nome:___________________________________________
Nato/a il ____________ a _____________________________C.F.______________________________

   





(Dati del coniuge da indicare anche se non a carico)

⁭  FIGLI A CARICO:

1) Cognome e nome:  __________________________________________ nato/a il________________ a ________________________________ C.F. ___________________________________________      al 100% ⁭       al 50%⁭       al _____% minore di 3 anni ⁭       disabile ⁭  

2) Cognome e nome: __________________________________________ nato/a il ________________ a ________________________________ C.F. ___________________________________________   al 100% ⁭       al 50%⁭       al _____% minore di 3 anni ⁭       disabile ⁭  

3) Cognome e nome: __________________________________________  nato/a il________________ a ________________________________C.F. ___________________________________________   al 100% ⁭       al 50%⁭       al _____% minore di 3 anni ⁭       disabile ⁭  

4) Cognome e nome: __________________________________________ nato/a il________________ a ________________________________C.F. ___________________________________________   al 100% ⁭       al 50%⁭       al _____% minore di 3 anni ⁭       disabile ⁭  
⁭  Detrazioni per il primo figlio in assenza del coniuge dal_______________________________________        Cognome e nome: ___________________________________________________nato/a il______________ a    _______________________________________C.F. _________________________________________    
al 100% ⁭       al 50%⁭       al _____% minore di 3 anni ⁭       disabile ⁭  
⁭ ALTRI  FAMILIARI  A CARICO
Cognome e nome: __________________________________________________nato/a il_______________  a  ___________________C.F_______________________________  al 100% ⁭      al 50%⁭      al ____% ⁭  
Consapevole degli obblighi di legge, mi impegno a comunicare tempestivamente eventuali variazioni alla situazione sopra dichiarata
Data …………………….
                                                     Firma ………………………………………...
AVVERTENZE
1) CONIUGE A CARICO

La detrazione spetta per il coniuge non legalmente ed effettivamente separato che non possieda redditi propri per un ammontare complessivo superiore a euro 2.840,51 annue, al lordo degli oneri deducibili.

2) FIGLI A CARICO
Si considerano figli a carico i seguenti soggetti che non abbiano redditi propri superiori a euro 2.840,51 annue, al lordo degli oneri deducibili: i figli, compresi i figli naturali riconosciuti, i figli adottivi e gli affidati o affiliati, che conviva con il contribuente o percepisca assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria (indipendentemente dall’età).

In caso di separazione legale ed effettiva o di annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, la detrazione spetta, in mancanza di accordo, al genitore affidatario. Nel caso di affidamento congiunto o condiviso la detrazione è ripartita, in mancanza di accordo, nella misura del 50% tra i genitori. Ove il genitore affidatario, in caso di affidamento congiunto, uno dei genitori affidatari non possa usufruire in tutto o in parte della detrazione, per limiti di reddito, la detrazione è assegnata per intero al secondo coniuge. Quest’ultimo, salvo diverso accordo tra le parti, è tenuto a riversare all’altro genitore affidatario un importo pari all’intera detrazione ovvero, in caso di affidamento congiunto, pari al 50% della detrazione stessa. In caso di coniuge fiscalmente a carico dell’altro, la detrazione spetta a quest’ultimo per l’intero importo. Se l’altro genitore manca o non ha riconosciuto i figli naturali e il contribuente non è coniugato o, se coniugato, si è successivamente legalmente ed effettivamente separato, per il primo figlio si applicano, se più convenienti, le detrazioni previste alla lettera a).
La mancanza del coniuge che dà luogo alla predetta detrazione speciale si verifica nelle seguenti specifiche ipotesi, partendo dalla premessa che il lavoratore contribuente non sia coniugato o sia legalmente ed effettivamente separato:
a) Quando l’altro genitore è deceduto;

b) Quando l’altro genitore non ha riconosciuto i figli naturali;

c) Quando da certificazione dell’autorità giudiziaria risulti lo stato di abbandono del coniuge.

3) ALTRE PERSONE A CARICO
Si considerano altre persone a carico i soggetti, con redditi propri non superiori a euro 2.840,51 annue (limite in vigore dal 1998), al lordo degli oneri deducibili, indicati all’art. 433 del C.C.  e diversi da quelli menzionati ai precedenti punti 1) e 2), che conviva con il contribuente o percepisca assegni alimentari non risultanti da provvedimenti dell’autorità giudiziaria (per i figli indipendente dall’età): genitori (in loro mancanza gli ascendenti prossimi), adottanti, generi, nuore, suocere, fratelli e sorelle germani o unilaterali, nipoti, coniuge separato o divorziato che percepisca alimenti.
Il dipendente o il collaboratore per beneficiare delle detrazioni di imposta, comprese quelle per i familiari a carico, deve dichiarare annualmente di averne diritto indicando le condizioni di spettanza nonché il codice fiscale delle persone per cui si chiede di fruire delle detrazioni.
La detrazione è ripartita nella misura del 50% tra i genitori non legalmente ed effettivamente separati ovvero, previo accordo tra gli stessi, spetta al genitore che possiede un reddito complessivo di ammontare più elevato.








